
PER UNA SCUOLA 

DEMOCRATICA  

APERTA AL MONDO  

La scuola riprende la parola   

   No alle nuove indicazioni nazionali  
 

Il ministro Valditara e il governo stanno portando avanti la revisione delle indicazioni 

nazionali peer la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

Le indicazioni nazionali sono una cornice di riferimento entro la quale ogni istituto definisce 

in autonomia il proprio curricolo superando la logica dei programmi prescritti dall’ alto e che 

sono stati abrogati da più d vent’anni. 

Con questo spirito erano state emanate le indicazioni del 2012/18 

Attraverso un percorso serio e capillare di consultazioni. 

Queste indicazioni sono invece un tentativo ideologico di riportarci al passato a metodi e 

contenuti che sono stati oggetto di critiche severe non solo dalla gran parte delle associazioni 

professionali, ma anche da una recente sentenza del Consiglio di Stato. 

Queste indicazioni guardano ad una scuola del passato che deve trasmettere conoscenze e 

che ha nel libro di testo il principale strumento di lavoro, ignorando che le classi di oggi sono 

una realtà multietnica e che per essere inclusive hanno bisogno di strutture, di personale e di 

risorse adeguate. 

Noi ci rivolgiamo a tutte le componenti della scuola, ma anche ai lavoratori e ai cittadini tutti, 
perché la scuola non è solo di chi ci lavora, ma rappresenta uno dei presidi democratici così 
come prevede la nostra Costituzione. 

 
MESTRE VENEZIA  

C E N T R O  C U L T U R A L E  C A N D I A N I  
S A L A  s e m i n a r i a l e  p r i m o  p i a n o  

p.le Luigi Candiani , 7 
9.30 -11.30  

La parola al mondo della scuola, delle  associazioni e della  società   

ore 11.30   LA SCUOLA SCENDE IN PIAZZA-  FLASH MOB 


